

  

    

      

    

  




ELISA BONANDINI


THYROID, I SHOW
THE WAY


Come ho fatto a guarire
dall’ipotiroidismo senza farmaci


Natural thyroid leadership




Al mio adorato figlio Robert che con il suo affetto e il suo sostegno ha contribuito alla realizzazione di questo libro.




PREFAZIONE


Appassionata ed esperta di moda, architettura, design, bioarchitettura, landscape ed interior design.


Amante dello sport e primatista sui 100 metri piani in età adolescenziale.


Le sue scelte sono sempre dettate dal cuore, tant’è che nel 2003 ha anche creato una linea di complementi d’arredo il cui tema conduttore è proprio il cuore, rappresentato in ogni oggetto creato artigianalmente in legno autoctono. Anche la progettazione di case sugli alberi segue l’ispirazione emozionale: quella del sogno di trascorrere la vita a stretto contatto con la natura. La viva commozione suscitata dall’idea di una vita in armonia con il Creato fa sì che in lei sia innata una spiccata capacità di coniugare il bello e il buono. 


Ha sempre affrontato le diverse difficoltà che la vita le ha presentato attingendo la forza per superarle da quella luce interiore che l’ha sempre illuminata. Quel connubio tra la luce negli occhi e la passione nel cuore, è la sua carta vincente! Ed è con lo stesso caloroso sentimento che ha voluto combattere e dedicarsi personalmente alla ricerca per trovare la soluzione di un problema di salute che sembrava senza via d’uscita e, come in un lungo viaggio, ne racconta le tappe vissute. Così, come uno skipper solitario, spiega le vele e raggiunge la meta nonostante gli uragani.
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INTRODUZIONE


Mi ha sempre gratificato, sin da bambina, poter aiutare il prossimo ed in molteplici occasioni ho dato il mio contributo personale. All’età di dieci anni, io e la mia amica Rossana, assidue lettrici dei fumetti Disney, leggendo il “Manuale delle Giovani Marmotte” e facendoci trasportare dallo spirito ecologista del libro, avevamo deciso di dedicare alcuni dei nostri pomeriggi alla raccolta di rifiuti vari abbandonati da persone noncuranti dell’ambiente, dai prati dei giardini che circondavano i palazzi di Torino, nei quali abitavamo; queste azioni del tutto spontanee, nate sotto la spinta emotiva delle nostre letture, ci appagavano, nutrendo la nostra coscienza di brave bambine, facendoci respirare quella bella sensazione di avere contribuito a migliorare l’ambiente in cui stavamo crescendo, procurandoci una bella soddisfazione, degne dell’encomio del Gran Mogol (che era l’educatore di Qui, Quo, Qua nei fumetti Disney).


Dopo qualche anno ero parte attiva nel circolo missionario della mia parrocchia a progettare azioni concrete di beneficienza per i popoli meno abbienti.


Alle scuole medie inferiori, durante i compiti in classe, poiché i professori, per evitare che copiassimo, ci alternavano in due file distinte, A e B, svolgevo ambedue i compiti per aiutare alcune compagne a prendere dei buoni voti, evitando loro la bocciatura.


Da quando mi sono trasferita in Valle d’Aosta ho salvato la vita a tre persone: una giovane mamma che sopraffatta dalle avversità della vita si stava tagliando le vene nell’intento di suicidarsi, un gesto estremo che compiva mentre la sua bellissima bimba di soli tre anni era nella culla che mi sorrideva. Sono intervenuta a sangue freddo accorgendomi del suo strano sguardo, le ho bloccato il sangue dai polsi e poi ho provveduto a chiamare un’ambulanza per il ricovero in ospedale. La piccola Kristel e la sua mamma furono salve! Successivamente, durante l’alluvione del 15 ottobre 2000 a Nus (un paesino di circa 2300 abitanti nei pressi di Aosta che in quel funesto giorno fu colpito da ben 99 frane) una coppia di sposi, dei quali ricordo solo che lei si chiamava Antonietta, che, in preda al panico, fuggendo dalla propria villetta, smarriti e terrorizzati, sarebbe annegata trascinata dalla furia delle acque. Avvistandoli mentre stavano per attraversare la strada statale che quella mattina si era trasformata in un fiume in piena che proveniva dalla collina, dallo straripamento del torrente nella frazione Mazod, con onde che stavano trascinando rovinosamente con sé mucche, massi rocciosi, banchi di scuola… io mi procurai una fune robusta, gliela lanciai gridando loro di legarsela attorno al girovita e, a fatica, riuscii a trarli in salvo verso di me, sulla terraferma, (un piccolo spiazzo sotto casa mia non ancora inondato). Seppur zuppi d’acqua e fango, erano salvi! 


Non potrò mai dimenticare quell’odore di fango, misto a gasolio, accompagnato da un silenzio tombale che ho sentito la sera, quando ormai il buio e il freddo ci accompagnavano (me, i miei due piccoli e una vicina di casa) in una solitudine apparentemente senza speranza. 


E questi sono solo alcuni episodi a cui accenno giusto per farvi intuire qualcosa del mio carattere, senza voler peccare di vanagloria, né tantomeno tediarvi. Solo perché così i miei lettori possano riuscire ad entrare nel vivo delle motivazioni che legano la stesura di questo racconto che sto scrivendo.





Mia madre, che ha il dono di un certo sesto senso, ha sempre sostenuto che non ho bisogno di nulla perché possiedo una grande forza di carattere e quindi me la sono sempre cavata da sola… 
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OBIETTIVO


Oggi, dopo questa breve presentazione, intendo aiutare quelle persone che, come me, hanno problemi, sia oggettivi che soggettivi, con la tiroide e con l’assunzione del farmaco che normalmente i medici prescrivono ai loro pazienti affetti da ipotiroidismo. 
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